
G8 D IL VICE PRESIDENTE DELLA CAMERA ALL‘UDIENZA PRELIMINARE PER IL BLITZ ALLA DIAZ 

Biondi: «Le molotov come il fazzoletto di Desdemona)) 
Conclusi gli interventi dei difensori 

Ha definito «un caso di illogicit5 
manifesta)) la richiesta di rinvio a 
giudizio del suo cliente, il vice- 
questore Pietro Troiani “l’uomo 
delle molotov”, sostenendo che 
«ha fatto tutto alla luce del sole. ri- 
ferendo anche ai magistrati)) ed ha 
citato il dramma di Otello parago- 
nando le due bottiglie molotov al 
fazzoletto di Desdemona. 

L‘avvocato Alfredo Biondi, vice 
presidente della Camera, nel suo 
intervento a difesa del viceque- 
store romano imputato di calunnia 
per la vicenda delle due bottiglie 
incendiarie alla Diaz, ha attacca- 
to su tutti i fronti la tesi accusato- 
ria durante l’udienza preliminare 
davanti al g p  Daniela Faraggi sul- 
la richiesta di rinvio a giudizio di 
28 superpoliziotti per la sangui- 
nosa irruzione alla scuola duran- 
te il G8. 

L‘avvocato Biondi, che ha parla- 
to per oltre tre ore, era l’ultimo di- 
fensore a dover intervenire. Per la 
prossima udienza, il 26 novembre 
sono in programma la repliche dei 
pni. i sostituti procuratori Fran- 
cesco Alhini Cardona ed Enrico 
Zucca. Successivamente ci car5 
spazici solo per le controrepliche 
dei difensori poi la camera di con- 
siglio e la decisione del giudice se 

rinviare, e chi rinviare, a giudizio. 
Le due molotov come è noto sa- 

rebbero, secondo l’accusa, state 
usate come false prove dalla poli- 
zia per arrestare i 93 noglobal (83 
feriti) presenti all’interno della 
scuola. 

L’avvocato Biondi ricostruendo 
la vicenda ha detto però che 
((Troiani portò le due bottiglie nel 
piazzale della scuola alla luce del 
sole e ripreso anche dalle teleca- 
mere)) per poi consegnarle al suo 
superiore Massimiliano Di Ber- 
nardini. ull mio assistito - ha sot- 
tolineato - è l’unico poliziotto che 
ha riferito questo episodio, mentre 
gli altri hanno preso le distanze. 
Era il suo superiore li presente a 
dovere dare atto che le molotov 
non erano state trovate nella scuo- 
la, ma fuori (nel pomeriggio in 
corso Italia, ndr). Troiani se aves- 
se avuto intenzione di stabilire un 
rapporto di collegamento tra l’in- 
terno e l‘esterno avrebbe clande- 
stinizzato le cosen. 

Lawocato ha poi contestato la 
richiesta di rinvio a giudizio di- 
cendo: ((strano che dopo aver enun- 
ciato lealmente quello che era sta- 
to nella concretizzazione dei fatti 
l’unico comportamento del Troia- 
ni gli stessi pm poi non ne abbia- 

dei 28 superpoliziotti sotto accusa 

La molotov sequestrata 

no tratto le stesse logiche giuridi- 
che conseguenze)) aggiungendo ((é 
un caso di illogicità manifesta tra 
le acquisizioni che i pm hanno sta- 
bilito nel loro elaborato e quello 
che poi hanno tratto nelle loro er- 
ronee conseguenze)) 

Biondi ha quindi raccontato che 
((parlando del reato di calunnia ho 
citato Otello, è infatti il reato di  

Jago che fa ap- 
parire il fazzo- 
letto di Desde- 
mona come 
non consegna- 
to a Cipro, ma 
consegnato a 
Cassio, che 
avrebbe tradi- 
to Orello. Inve- 
ce era tutto fal- 

Biondi so)). Per i1 vi- 
cepresidente 

della Camera «i1 reato di calunnia 
presuppone che i1 disegno crimi- 
noso sia a monte e globale e non 
stabilito a posteriori da compor- 
tamenti illeciti di altri. Un mosai- 
co - ha concluso - è fatto di tante 
tessere, ma una tessera avulsa dal 
mosaico non ha alcun significato, 
pu0 avere un colore, ma non ri- 
spetta i1 disegno criminoso che è 
stato fatto)). 

A conclusione deìl’udienza gli av- 
vocati Carlo di Bugno ed Enrico 
Corini hanno presentato una ec- 
cezione di incompetenza territo- 
riale, hanno chiesto cioè di tra- 
sferire il processo da Genova To 
rino (per i1 presunto coinvolgi- 
mento nei fatti del magistrato di 
turno la notte (ile blitz). I1 giudice 
si è riservato di  decidere. 


